
Programma d’armamento 2026
Con il programma d’armamento 2026 il Consiglio federale richiede crediti  

d’impegno dell’ordine di circa 2,4 miliardi di franchi

Efficacia contro gli 
 obiettivi aerei

Proteggere la popolazione, 
le infrastrutture civili e 
militari nonché le formazio-
ni di terra contro missili da 
crociera, droni e velivoli da 
combattimento.

Rete informativa integrata 
e sensori

	� Esplorare e disturbare l’av-
versario in tutte le zone 
d’efficacia.

	� Acquisire informazioni 
e dati per elaborare il 
rispettivo quadro della 
situazione.

Condotta e  
interconnessione

Scambiare dati e informa-
zioni tra organi di comando 
a tutti i livelli, sistemi d’ar-
ma e militari nonché con 
partner civili.

Efficacia nel ciberspazio e 
nello spazio  

elettromagnetico

	� Garantire un vantaggio 
conoscitivo e decisionale.

	� Garantire la resilienza dei 
sistemi e la difesa da cibe-
rattacchi.

	� Compromettere la capacità 
di condotta dell’avversario.

Efficacia contro obiettivi  
al suolo

	� Impedire la perdita di 
terreno oppure riacquisire 
terreno.

	� Combattere obiettivi chiave 
e appoggiare le proprie for-
mazioni di combattimento.

	� Combattere obiettivi blin-
dati mobili.

Sviluppo delle capacità nello spazio 
 cosmico  Per quanto riguarda le prestazio-
ni dallo spazio cosmico l’Esercito svizzero 

dipende tuttora da operatori commerciali e 
cooperazioni con altri Stati. Ora intende svi-
luppare capacità proprie secondo il «Concet-

to generale spazio cosmico» del 2025.

30 milioni di franchi
dal 2027

Utilizzare i servizi civili  L’esercito intende sviluppa-
re un’infrastruttura fondamentale per poter utiliz-
zare congiuntamente le reti di dati civili, aumen-

tando di riflesso la capacità di resistenza dei propri 
sistemi TIC nell’ottica di possibili minacce e pericoli 

quali ciberattacchi o interruzioni di corrente.

100 milioni di franchi
dal 2027

Difesa contro i mini-droni  Sensori mobili 
e modulari, unità di controllo ed effettori 
che permettono di individuare, identifi-

care e neutralizzare i mini droni allo sco-
po di proteggere le formazioni militari, 
la popolazione civile e le infrastrutture 

critiche.

70 milioni di franchi
dal 2028

Oerlikon Skynex Air Defence  Il sistema di difesa 
terra-aria a breve gittata dell’azienda Rheinmetall 
Air Defence AG con sede in Svizzera permette di 
difendersi contro le minacce aeree. Sostituirà i 

missili di difesa contraerea spalleggiabili Stinger e i 
cannoni di difesa contraerea da 35 mm.

800 milioni di franchi
8 unità di fuoco più  

le munizioni
dal 2028

Guerra elettronica  L’esercito intende ri-
levare, identificare e localizzare i segna-

li radio degli apparecchi e dei sistemi 
dell’avversario. Al tempo stesso vuole 

compromettere le attività di condotta e 
d’esplorazione avversarie. A tale scopo 
l’esercito ha l’intenzione di completare 

le sue attuali capacità con sensori ed 
effettori elettromagnetici. 

240 milioni di franchi
dal 2027

Radar a medio raggio parzialmente mobile  Consente 
di sorvegliare lo spazio aereo con una portata di circa 
200 chilometri per poter lanciare l’allarme in caso di 
minacce conseguenti all’impiego di droni o razzi. Il 

sistema radar è in grado di rilevare, monitorare e clas-
sificare con precisione obiettivi di piccole dimensioni, 

veloci e in volo a bassa quota. In futuro sostituirà il 
radar tattico d’aviazione TAFLIR e andrà a completare il 
sistema di sorveglianza dello spazio aereo e di condotta 

degli impieghi FLORAKO.

150 milioni di franchi
dal 2030

Iris-T SLM  Il sistema di difesa terra-aria a media gittata 
permette in primo luogo di difendersi contro i droni, 

i missili da crociera e i velivoli da combattimento. 
Un’unità di fuoco è composta da tre veicoli: posto di 

combattimento, lanciamissili e radar.

1000 milioni di franchi
2 unità di fuoco più i missili

Unità di fuoco dal 2030, 
missili dal 2028

Pistola SIG Sauer P320  Sostituirà la SIG 
Sauer P220, la cosiddetta Pistola 75, in 
dotazione dell’esercito da cinquant’an-
ni. La manutenzione e il mantenimen-

to in efficienza del nuovo modello, 
chiamato anche Pistola 26, è assicurato 

dall’esercito.

50 milioni di franchi
dal 2028


